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Nel giorno del Defunti. La solenne funzione al Cimitero
Presenti le autorità cittadine e gran massa di 

popolo è stata celebrata ai Cimitero presso ia grande 

Croce una solenne funzione religiosa in memoria 

dei Defunti. Dopo il rito religioso, si è formato un 

corteo che in mesto pellegrinaggio si è recato a 

rendere pietoso omaggio al campo dei Caduti in 

guerra, ai Caduti Fascisti, presta i quali ii Comune 

aveva fatto deporre due corone, alia tomba di Mario 

Gioda ed al campo che raccoglie le salme degli 

ecclesiastici.

Una v is ita  di S.E. Casalini in M unicipio
Il Sottosegretario di Stato al Ministero deile 

Finanze, giunto a Torino per partecipare alla so

lenne commemorazione della Vittoria e per pre

senziare al giuramento dei giovani fascisti, si è re

cato in Municipio, desiderando rendersi conto di 

persona del funzionamento del servizio di nuova 

istituzione dell'imposta sui consumi.

Ricevuto dal Podestà, dai Vice-Podestà e dal 

Segretario generale, S. E. Casalini si è intrattenuto 

lungamente nell’esame del nuovo importante ser

vizio, interessandosi vivamente a tutti i problemi 

ed alle modalità adibite ai suo perfetto funzionamento.

Nel pomeriggio, accompagnato dal Podestà, dal 

Segretario generale e dai funzionari della Direzione 

imposte di consumo, ha visitato il mattatoio civico, 

il mercato del bestiame, il servizio cassa istituito 

per la contrattazione del bestiame, recandosi in se

guito nella caserma delle ex-guardie daziarie, dove 

si è soffermato in commosso silenzio e salutata ro

manamente la lapide che ricorda i dazieri caduti

in guerra, prendendo visione del funzionamento 

degli uffici preposti all* impoi tante servizio cittadino.

Alla sera, ossequiato dall'* autorità cittadine il 

Sottosegretario di Stato 6 itiKJ per la capitale.

Riunione del Consiglio generale dell'istituto 
Umberto I per i figli dei militari

Il 7 novembre, in Municipio, si è radunato il 

Consiglio generale dei fondatori dell’istituto Na

zionale Umberto I per i figli dei militari. Il pre

sidente professore Rinaudo ha riferito alla numerosa 

ed eletta assemblea circa l’ottimo andamento del

l'istituzione, che provvede al ricovero ed all'edu

cazione di 120 giovinetti, tutti orfani di militari morti 

in guerra o figli di mutilati, invalidi e valorosi com

battenti; una metà di questi giovani è avviata agli 

studi per il conseguimento di un diploma di scuola 

media superiore, e l’altra metà all’apprendimento 

di una professione industriale od agricola. Per tutti 

il presidente ha potuto dare soddisfacenti notizie 

sul profitto ottenuto, in modo speciale per il Gruppo 

della Sezione agricola, allogata presso l’ istituto 

Bonafous, di cui alcuni alunni hanno già trovato, 

a studi finiti, buone e rimunerative posizioni presso 

fattorie e stabilimenti agrari.

Il Consiglio ha espresso al venerando Presidente 

ed alla Giunta direttiva dell* Istituto il suo vivo 

compiacimento.

CELEBRAZIONI SCOLASTICHE. L’inaugura- 
zione dell’anno accademico alla Regia Università

Le Loro Altezze i Principi di Piemonte, il Duca 

d’Aosta, le più alte personalità civili e militari hanno 

presenziato il 5 novembre alla solenne 526* ceri
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